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INTRODUZIONE

Questo sussidio riporta le schede predisposte dal nostro Ufficio come traccia di riferimento per gli incontri del secondo anno.

Sono impostate secondo il metodo del laboratorio che è stato presentato nei corsi di formazione.

Non hanno pretesa di essere esaustive, ma intendono indicare temi, contenuti essenziali e metodologia.

E’ necessario che ciascuno esamini i testi e provi a farli propri; dopo aver cercato di entrare nella logica della proposta, potrà fare eventuali integrazioni. 

L’obiettivo del cammino della fase di evangelizzazione (secondo e terzo anno) è riscoprire la figura di Gesù  che ci chiama ad essere suoi discepoli e che svela con la sua persona il mistero di Dio. In particolare le schede di questo primo anno intendono riaccendere la domanda su Gesù e considerarne il mistero pasquale come evento centrale della sua vicenda e della nostra salvezza. 

L’obiettivo del cammino della fase di evangelizzazione (secondo e terzo anno) è: riscoprire la figura di Gesù  che svela con la sua persona il mistero di Dio e che ci chiama ad essere suoi discepoli. In particolare le schede di questo primo anno intendono riaccendere la domanda su Gesù e considerarne il mistero pasquale come evento centrale della sua vicenda e della nostra salvezza. 

La prima scheda è incentrata sulla riscoperta della relazione con Gesù che qualifica il cristiano come credente in lui e suo discepolo. 

Può essere sviluppata con due sottolineature: una più attenta a mettere in luce la identità di Gesù e la nostra conoscenza di lui, una più focalizzata sull’incontro con lui. 

Nello sviluppo del primo incontro potrebbe emergere la questione sulla credibilità storica dei vangeli (suscitata dal contesto culturale particolarmente e polemicamente sensibile in questi anni a questa problematica: dal disonesto best-seller Il Codice Da Vinci di Brown, alla più raffinata Inchiesta su Gesù di Augias-Pesce). La trattazione del tema è sviluppata nell’allegato 1, che può essere utilizzato secondo possibilità diverse:

· Come accenno al termine del primo incontro, se il tempo a disposizione e le condizioni sono favorevoli (si tenga presente il rischio di appesantirlo troppo);

· in un incontro appositamente dedicato al tema della storicità dei vangeli, per chi è particolarmente interessato al problema (non richiedendo quindi necessariamente la partecipazione di tutti i Genitori);

· all’interno del secondo incontro dedicato alla Risurrezione di Gesù: seguendo lo sviluppo della scheda, al momento opportuno si può inserire il tema, a partire dalla considerazione del fatto che la Resurrezione di Gesù mette in moto la rilettura della sua vita e della sua morte, l’approfondimento della sua identità e la specificità del Vangelo come annuncio di questo evento da portare a tutti (i vangeli si presentano innanzitutto come l’esito di questo processo). Anche in questo caso, si cerchi di non prolungare e appesantire troppo l’incontro.

Se non si sviluppa il tema nel primo incontro o nel secondo incontro, si suggerisce la possibilità di consegnare comunque ai Genitori l’allegato 1 bis  L’attendibilità storica dei Vangeli, tratto dal Catechismo dei Giovani / 2 Venite e vedrete, pp. 106-107 (riportato a parte), come incoraggiamento alla lettura e alla riflessione personale.

La seconda scheda intende far comprendere ai genitori l’importanza e l’unicità dell’evento pasquale che ha segnato il culmine della rivelazione. È dalla risurrezione che si ricomprende tutto il resto della vicenda di Gesù; è questa la condizione per la contemporaneità di Cristo; è questa che sorregge la speranza cristiana. Anche questa avrà un doppio possibile sviluppo.

La terza scheda presenta il senso della morte in croce di Gesù e della sua dimensione redentrice (morì per i nostri peccati). 

La quarta scheda intende continuare l’approfondimento del significato della morte di Gesù per la vita del cristiano. 

A qualche catechista potrà sembrare che il materiale offerto per la seconda fase (l’approfondimento) sia difficile o pesante, ma non è da dare direttamente in mano ai genitori; gli viene dato quanto può stimolarlo ad approfondire le proprie conoscenze su temi così centrali ed essenziali per la nostra fede. A tutti chiediamo pazienza e impegno che non mancherà certo di dare frutto. 

